
E se tornassimo a vìvere 
nelle case di campagna? 
La Betulla (oltre duemila 
alloggi consegnati) progetta 
anche il recupero dei borghi 
rustici. Una cooperativa 
che pensa alla terza età 

, Il problema della casa a 
Reggio anche se non locca i 
Jjyelll di drammaticità dei 
grandi centri metropolitani 
ha rivestito e riveste tuttora 
rilevante carattere sociale In 
Questi gitimi 15 anni la Coo 
f r a z i o n e di abitazione reg 
gìana aderente alla Lega del 
le Cooperative attraverso la 
Cooperativa Edilizia «La Be 
filila» sorretta da una forte e 
pressante domanda hariven 
dicalo it suo caratteristico 
IUOIO di soggetto program 
Alatore ed attuatore dei temi 
complessivi dell abitare Ab 
bjamo intervistato il presi 
ptenje Werter Catellani ed it 
vicepresidente Luciano Va 
(jpndio 
l Da quanto tempo state 

operando? E quale e «tato 
Il vostro contributo al pro
blema casa nel territorio 
di Reggio Emilia? 

La Cooperativa «Betulla» na 
ta nel 1970 conta oggi oltre 
8600 soci ha realizzato e 
consegnato 2 063 alloggi e 
case a schiera e ne ha in cor 
so di realizzazione e prò 
grammaztone altri 345 Conia 
17 dipendenti e 20 miliardi di 
lavoro appaltato ogni anno 

Questo corrisponde al 35% 
del residenziale a Reggio 
Emilia 

Quali u n o alate le mag 
glori difficoltà locoDtrate 
dalla Cooperativa nella 
tua attività? 

Le difficoltà cui si e trovata di 
fronte la nostra cooperativa 
prevalentemente sono state 
le situazioni politica ed eco 
nomica italiana caratterizza 
te da un permanente livello 
patologico di disoccupalo 
ne da un elevato tasso di in 
nazione che anche se negli 
ultimi tempi si è ridotto ha in 
alcuni anni incrementato no 
tevolmente i prezzi anche at 
traverso il meccanismo revi 
sionale a queste difficolta di 
carattere generale si aggiun 
gano la inadeguatezza delle 
leggi di finanziamento le ca 
renze legislative in matena di 
regime dei suoli 

Quali programmi ha la 
«Betulla- per I prossimi 
anni? 

I nostri programmi futuri sa 
ranno tesi come sempre alla 
realizzazione di veri e propri 
complessi residenziali inte 
grati da altre infrastrutture di 
servizio per un sempre mi 

glior modo di abitare che ci 
e stato più % olle r conosciuto 
rappresenta la prerogativa 
principale dei nostri quartieri 
Riteniamo anche che parte 
delle nostre r sorse debbano 
essere impiegate nel recupe 
ro dei centri storici dt i bor 
ghi rustici e de caseggiat di 
campagna (Canossa Val 
d En2a ecc ) In mer to a ciò 
ci preme citare la ir i ativa 
che stiamo completando col 
piano di recupero d Via Fer 
rari Bonini e Via Bellana che 
ha visto per la prima volta co 
me partner il movimento 
cooperativo di abitazione e 
I Amministrazione comunale 
reggiana 

Quali nuove attività pen 
sale siano più attinenti al 
le cooperative di abitazio
ne? 

La Provincia di Reggio con i 
suoi 44 Comuni e con una 
popolazione che non supera i 
450 000 abitanti ha oggi cir 
ca 18096 delle famiglie che 
fruisce di un alloggio in prò 
pnetà o in uso garantito ma 
altri e nuovi bisot,n e servizi 
vengono richiesti dalla nostra 
base socia'e e a questi biso 
gm occorre siano date nspo 
ste adeguate 

- migliori qualità f s co tee 
meo ambientali delle resi 
denze 

- permuta scambio dell al 
loggio con altro di migliore 
qualità o più rispondente alle 
nuove e modificate esigenze 
familiari 

- gestione condominiale 
intesa nel senso più ampio 
(manutenzione straordinaria 

«Emilia Est» crea giovani imprenditori 

Costellazione Conad 
è nata una supernova 

' La distribuzione commer 
clale In una città sviluppata 
ad alto tasso di occupazione 
(sn)R)inl{e con esigenze in 
continua evoluzione adegua 
la o Inadeguata la risposta da 
parte della struttura distribuii 
Va? Un primo sguardo panora 
mica consente di dare una ri 
sposta sostanzialmente positi 
uà per quanto riguarda la città 
foia* un pò meno per quanto 
nguarda 11 circondano «La 
gente anche in campagna è 
abituata a spostarsi per gli ac 
qulsti osserva Sergio Manfre 
d,inl. direttore del Conad Emi 
Ila, «SIA Reggio Emilia e trova 
una buona rete di supermer 
cati Ir» attesa dei centri com 
rfiercìali già previsti » La ri 
sposta ai bisogni è molteplice 
Reggio ospita due grandi su 
permercati della cooperalo 
ne negozi specializzati di tulli 
^Tipi e poi la rete Conad «Co 
(ne in tutta I Italia del nord ma 

lon solo negli ultimi anni si e 
1 erpicato un grande rinnova 
i icnto nel settore alimentare 
i ì pascolar modo e e stata 
i na contrazione dei punti 
\ endtta a favore di unità più 
i trutturate e di maggiore su 
I erheie Non sempre questo 
i ì è tradotto in un reale miglio 
i amento dei servizio con un 
I roliferare di piccoli super 
i lercatl entrati grazie al t.iste 
i la di trasferimento di licenze 
i su cui gli Enti Locali non so 
I o più in grado di esercitare 
i n reale controllo il migliora 
i lento del servizio è invece il 
; unto qualificante della stra 
sgia commerciale Conad II 

I rocesso di unificazione tra il 

Conad Mercurio di Reggio 
Emilia e 1 analoga Coopda di 
Parma è avvenuto con nome 
Conad Emilia Est col primo 
gennaio 87 In questo modo 
siamo diventati la terza azien 
da per dimensioni di tutto il 
sistema Conad La creazione 
di una cooperativa di maggio* 
ri dimensioni permette di ave
re in termini economici e di 
capacità di fornire servizi alla 
base maggiore Incisività sul 
mercato mediante la sua rete 
di vendita Per miglioramento 
del servizio intendiamo sia il 
servizio ai nostn soci detta 
gitanti sia servizio commer 
ciale in senso complessivo al 
consumatore In passato in 
fatti le nostre cooperative so 
no sorte con la funzione pre 
valente di fare acquisti collet 
tivi in seguilo si è sviluppata la 
creazione di servizi ai soci per 
razionalizzare la rete di vendi 
ta I canali sono sostanziai 
mente tre il tradizionale evo 
luto quindi piccolo ma mollo 
specializzato il cosiddetto 
«m u v « moderne unita di 
vendita e il supermercato di 
grandi dimensioni che nasce 
dal raggruppare i titolari di 
piccoli negozi per la creazio 
ne di una grande struttura 

Una risorsa necessaria per 
il nostro processo di trasfor 
mazione prosegue Manfredi 
ni e quella professionale 
Lanno scorso abbiamo inseri 
to g ovani ai primo impiego 
che sono diventati soci Conad 
e sono entrati sui mercato del 
lavoro direttamente come im 
prenditori • Solo a Reggio 
Emilia I anno scorso il Conad 
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\erde pr vaio e pubbl co ser 
\ i ali abitare) 

elevatissima neh osta di 
ab tazoni in centro storico 

r chiesta di abitazioni in 
pccol corpi di fabbrica pur 
stn pre inseriti in quartieri or 
g ì e t ben serv ti (condo 
m ri da 6/8 alloggi case bifa 
m I ar ed unifamilian) 

str jtlure per lo sport ed il 
tempo I btro prevalenlemen 
te per i giovani 

cise per gli anziani auto 
suff e enti con annessi servizi 
non d assistenza primaria 
ma che migliorino la qualità 
dt l loro abitare anche in af 
fitto vitalizio 

rch està di case e centn 
per le vacanze 

L Invecchiamento della 
popolazione rende molto 
più complesso le proble
matiche connesse alla ter* 
za età Come intendete da 
re 11 vostro contributo In 
merito? 

II problema e in fase di studio 
approfondito e si articola in 9 
fas h prima riguarda I inda 
g ne nell evoluzione della pò 
polizone anziana fino alia 
soglia del 2000 la seconda 
riguarda la ricerca sulle ne 
cessila ed i bisogni dell an 
z ano autosufficiente (sicu 
rezza dell abitare trasporti 
individuali acquisti primari 
vita associativa ecc ) Un al 
tro gruppo di studio sia predi 
sponendo standards ottimali 
di abitazioni da inserire qua 
le percentuale riservata agli 
anziani nei prossimo com 
plessi abitativi sia di nuova 
costruzione che di recupero 

Un disegno progetto di ristrutturazione abitativa delta cooperativa «La Betulla» Nella foto a destra, 
una suggestiva «infilata» di tetti nel centro di Reggio 

Quali mezzi economici e 
legislativi credete alano 
necessari per attuare le 
vostre nuove attività? 

Riteniamo indispensabile il 
sostegno da parte di Enti io 
cali e Regioni nonché 1 inte 
grazione con le strutture so* 
ciati esistenti lo snellimento 
delle procedure di disponibi 
lità delle aree e dei fabbncali 
la modifica del quadro legi 

slativo con particolare riferì 
mento alla «prima casa» 
estendendo le agevolazioni 
alla «casa primaria* (ad 
esempio lo scambio trai soci 
di alloggi) nonché flussi fi 
nanzian costanti e non sem 
pre legati rigidamente ai red 
diti familiari 

Oltre al finanziamenti r i 
chiesti In base alle apposi
te leggi, su quali fòrze eco
nomiche pensate di poter 

contare? 

Come in passato riteniamo 
mezzo principale e detenni 
nante il contributo sotto for 
ma di nsparmio sociale che 
deriva dall elevato numero 
dei soci prestatan già acquisi 
ti e dalla aumentata sensibili 
ta denvante anche da quindi 
ci anni di sperimentata fidu 
eia riposta nella Cooperativa 
e dalia maturata coscienza di 
mutualità tra i soci 

gestiva 17 120 metn quadri di 
superficie di vendita con 362 
soci e 946 addetti Mai dati di 
crescita non sono sufficienti a 
spiegare il successo della 
struttura Conad II segreto è il 
servizio al consumatore 

«A Reggio Emilia come a 
Parma e nella realtà del Nord 
Italia in genere dice Manfre 
dim sono cambiate le esìgen 
ze della gente E importante si 
trovare tutto in un supermer 
calo ma diventa importante 
sempre più importante ti rap 
porlo umano il negoziante 
che sorride e consiglia che 
ringrazia quando paghi che 
magari ti fa credito se dimenìi 
chi a casa il portafoglio tanto 
ti conosce e sa che domani 
paghi Spesso purtroppo si 
ragiona da tecnici e non si 
pensa ali esigenza di adattare 
I ambiente ai bisogni che va 
nano da posto a posto per 
ceto sociale della clientela 
per abitudini di vita Si pensa 
no i centri commerciali a lavo 
lino e non si pensa che ti cen 
tro storico sarebbe un perfet 
to centro commerciale per 
sua natura intrinseca spesso 
si sprecano ricchezze già a di 
sposizione il commercio non 
è solo una questione di potiti 
ca e di economia e un fatto 
umano e ha bisogno di essere 
equilibralo tra esigenze psico 
logiche ed esigenze economi 
che Senza contare il fattore 
sociale non s può far morire 
la provincia aprendo grandis 
sime strutture e eh udendo 
p ccoli negoz che erano an 
che autentici centri soc ah » 

OPRO 

Dal «cuore antico» 
della Ceti decolla 
il progetto Sino 

Reggio Emilia, I ex palazzo Rocca Saporiti in una cartolina del 
1910 

Sono trascorsi 4 0 anni da 
quando^*!») lontano 1946 

"ST costituì I f leggìd Emilia ta 
Cooperativa f l e t t o Termo 
Idraulica CETI Erano gli anni 
dalla ricostruzione 

Si lasciava alle spalle un 
lungo periodo di lutti e di mi 
serie Sulle macerie lasciate 
dalla guerra si andava fatico 
samente costruendo una 
nuova democratica vita civi 
le Erano gli anni della spe 
ranza dell entusiasmo del 
I impegno a tutto campo 

Da allora attraverso varie 
fasi la CETI ha saputo ere 
scere impegnarsi in diversi 
settori rispondere a nuove 
esigenze sviluppare nuovi 
affari 

E ciò che è avvenuto con 
la istituzione del settore 
Energia in grado di fornire 
studi di fattblità ricerche di 
analisi finanziane e progetti 
retativi a centrali di coogene 
razione recupero calore reti 
di teler scaldamento urbano 
e trasporto calore studi e 
progetti relativi al conteni 
mento dei consumi energeti 
ci regolazione controllo e 
supervisione impianti 

E ciò che è avvenuto nel 
settore delle attrazioni per 
Luna Park ove oltre alta co 
stru2ione delle giostrine per 
bambini e dello ottovolante 
ed autoscontro trad zionali e 
su carro ha introdotto la no 
vita del Mmiot tavolame il 
cosiddetto «Bassotto» che 
ha trovato positivi apprezza 
menti sul mercato 

É ciò che ò avvenuto con 

la tornitura completa per tea
tri con la Installazione di si 
pari tagliafuoco palcoscenici 
mobili con illuminazione ad 
effetti elettronici 

É avvenuto ed A I ultimo 
in ordine di tempo con la 
creazione del settore diverti 
menti dei parchi giochi sul 
I acqua 

Prima azienda in Italia ta 
Ceti ha saputo imporsi rapi 
damante ali attenzione degli 
operatori del settore dei 
pubblici amministratori delle 
aziende di soggiorno degli 
assessorati regionali al turi 
smo grazie al fatto che oggi 
può presentare due grandi 
parchi ad acqua realizzati 
uno a Ugnano Sabbiadoro 
«Acquasptashi su di una su 
prf eie di 35 0 0 0 mq I altro 
a Cecina «Acquapark» su di 
una superficie di 4 0 OOO 
mq 

Il più grande parco ad ac 
qua d Europa sarà per quatto 
che CETI sta realizzando a 
Riccione in società con altre 
forze imprenditoriali su di 
una area di complessivi 
70 0 0 0 mq 

Si può ben dire dunque 
che il «futuro ha un cuore an 
tico» perché è facendo leva 
sui settori tradizionali elet 
tnco termosanitario im 
p antisttco e carpenteria che 
CETI ha saputo costruire 
nuove aree imprenditoriali 

Il processo di nposiziona 
mento sul mercato però non 
è f nito In accordo con gli 
organ smi politico sindacali 
della Federcoop CETI unita 

mente alla Cooperativa Reg
giana Costruzioni tCRC) e al 
la Cooperativa Carburanti e 
Lubrificanti (CCLI ha pre 
sentalo un progatto di gran 
de valenza imprenditoriale 
relativo alla proposta di unift 
cazione delle tre Cooperati 
ve 

Si tratta di quello che già 
viene definito progetto «SI 
RIO» e che se ed in quanto 
realizzato secondo i tempi 
preventivati introdurrà im 
portanti cambiamenti sul pa 
norama del movimento Coo
perativo reggiano 

Si tratta di dar vita ad una 
Cooperativa unificata che si 
caratterizzerebbe per avere 
una base sociale di circa 
2 0 0 0 soci una base occu 
pazionale di 650 unità (di cui 
circa 100 tecnici) ed un fat 
turato che supererebbe i 
200 miliardi 

Il satto qualitativo e quan 
titattvo ò rilevante SIRIO di 
venterebbe la più grande del 
le cooperative di produzione 
e lavoro di Reggio Emilia 
una delle maggiori operanti 
in Italia 

Poteva anche essere prati 
cata la scelta di adeguarsi 
singolarmente alle esigenze 
del cambiamento 

Diffusa era la consapevo
lezza che dalla crisi degli anni 
passati si sarebbe tutti 
usciti diversi 

Operando autonomamen 
te però sarebbero aumentati 
a dismisura i rischi dell ope 
razione 

La decisione presa ed ora 
sottoposta alla dscussione 
della base sociale è stata in 
vece quella di muoversi con 
determinaz one nella ridefini 
zione delle strategie nel 
conseguente adeguamento 
della struttura e della orga 
nizzazione aziendale impe 
gnando al massimo tutte le 
r sorse umane e materiali di 

sponibili al cambiamento 
Si à puntato cioè ad unifi

cazione dei punti di forza 
proponendo d* dar vita ad 
una Cooperativa che fosse 
completamente nuova di-
versa rispetto a quelle in t s 
sere assumendo m settari 
decisivi de» economia del 
nostro Paese quali le infra
strutture il calore I energia, 
i grandi impianti il marcato 
nazionale come mercato na
turale 

Il progetto A pronto 
I Consigli di Amministra

zione e le direzioni delle sin 
gole Cooperative I hanno 
elaborato Gli organi dirigenti 
della Federcoop lo fwino 
avallato 

Sono ora aperta le consut 
fazioni con la base sociale 
che sta rispondendo positi 
vamente 

II confronto è aperto an 
che con le organizazioni sin 
dacali e ciò non solo in rap
porto alla normale prassi di 
una corretta «informazione» 
ma anche per qualificare 
maggiormente le «relazioni 
industriali» con il movimento 
cooperativo 

SI è un progetto ambizio 
so 

Ne siamo consapevoli 
Per questo lo stiamo af 

(romando con impegno pur 
consapevoli delle difficoltà 
che incontreremo anche per 
il fatto di mettere insieme 
integrare stona cultura e 
organizzazioni diverse 

Qui deve svilupparsi tutta 
la capacità proponente di 
CETI CRC e CCL unitamente 
a quella del movinento coo 
perativo 

Qui sta la «nuova coopera-
zione» 

Questo è il nostro modo di 
celebrare il centenario della 
Lega delie cooperative 

IMER MARMIROLI 
Presidente dello Ceti 

flelscn 
il nome del pulito 

COOP.VA EDILIZIA DI REGGIO EMILIA 

Lega Cooperativa - Settore abitazione 
I GRUPPO BETULLA | 

Attività tradizionale e servai generali 

Gestione condominiale verde e servizi ali abitare 

Servizi amministrativi ad altre aziende coop ve e non 

Coop va per le case vacanze tempo libero e sport 

COOP VA LA BETULLA 

COOP VA A M CO (RE) 

COOP VA BETULLA 10 (RE) 
COOP VA LA CASA 
Castelnovo ne Monti (RE) 

COOP VA E0IL0TT0 (REI Recupero in generale borghi rustici case di campagna 

COOP VA C0MPRENS DEL PO Attività tradizionale nella bassa reggiana 

COOP VA CALONGA Attività sperimentale case e servizi agli anziani 
Montecchio {REI 

l'Unità 
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